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Gli interventi dell'IACP di Grosseto 

Il deficit di alloggi 
si colma anche risanando 

Dal nostro inviato 

GROSSETO — Spesso si ha j 
l'impressione che l'unico | 
mezzo per risolvere il prò 
blema-casa sia quello di co 
struire nuove abitazioni. Un 
dubbiamente il deficit di al
loggi è tale — afferma il pre
cidente degli lacp della prò 
vincia di Grosseto Gabriella 

Cerchiai — che è giusto 
preoccuparsi di colmarlo con 
nuove costruzioni, ma non 
bisogna dimenticarsi del pa
trimonio edilizio esistente*. 
Diversamente corriamo il ri 
schio di voler riempire il 
classico vaso rotto. 

La regione toscana è stata 
una delle prime in Italia a 
comprendere l'importanza, 
sia dai punto di vista della 
difesa del territorio sia da 
quello puramente abitativo. 
del recupero dei centri stori
ci. La Regione si è dotata di 
strumenti legislativi e finan
ziari che vanno oltre i limiti 
imposti dal governo e die 
permettono agli enti locali di 
giocare un ruolo determinan
te nella individuazione e nel
la attuazione di questi piani 
di recupero. 

Per quanto riguarda il 
primo biennio del piano de
cennale della casa la Regione 
ha destinato al recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
oltre 30 miliardi di lire, che 
rappresentano circa il 21 per 
cento del finanziamento di
sponibile e che supera di 
gran lunga il tetto del 15 per 
cento stabilito dal governo. A 
questa opera di risanamento 
sono interessati in Toscana 
1.480 alloggi di proprietà 
pubblica e 1.539 appartamenti 
di proprietà privata. 

Un esempio significata o 
dell'importanza di questa po
litica è rappresentato dall'in
tervento operato dagli IACP 
di Grosseto in località Livi-
doma nel comune di Monte 
Argentario. «Sì tratta — prò 
segue la compagna Cerchiai 
— di 72 appartamenti costrui
ti nel lD46-'47 che sono stati 
completamente ristrutturati 
rifacendo solai, pavimenti. 
impianti idrici, elettrici ed 
infissi. Si trattava dì vecchi 
alloggi dove non esistevano 
neppure i bagni. Oggi invece 
sono dotati di tutti i servizi 
igienici. Purtroppo non pos
siamo dire di aver avuto dal
la giunta comunale diretta da 
Susanna Agnelli, nel cui ter
ritorio è stata compiuta 
questa ristrutturazione, quel
l'appoggio che imece riscon
triamo dagli altri enti locali 
della provincia>. 

Un esperimento 
interessante 

Tutti i lavori, ormai termi- , 
nati da oltre un anno sono ! 
stati compiuti con gli inqui- j 
lini all'interno decli alloggi. | 
Un esperimento interessante. ! 
ma che ha creato non pò"'1' j 
problemi alle aziende artigia- . 
ne .aderenti al COGRAE. che ! 
hanno compiuto l'intervento. | 
«Una scelta — continua Ga- j 
bnela Cerchiai — che inten
diamo portare avanti, come 
stanro a dimostrare gli in
terventi che attualmente 

In 72 appartamenti 
di Monte 

Argentario rifatti 
solai, impianto 

elettrico e idrico 
Ora c'è anche il 

bagno - La 
Regione Toscana 
una delle prime 

in Italia ad avere 
una legge 
specifica 
Il ruolo 

determinante 
dei consorzi 

artigiani 
nell'attuazione 
dei programmi 
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stiamo compiendo sia a 
Grosseto che a Sorano. Con
temporaneamente siamo con
vinti che sia necessario giun
gere alla assegnazione ed alla 
vendita definitiva di tutti 
quegli alloggi. provenienti 
dalle gestioni più disparate, 
per i quali esistono patti di 
futura vendita con gli asse
gnatari. riaprendo dove è ne
cessario. anche i bandi/ Ciò 
comporterà uno sfoltimento 
del patrimonio edilizio estre
mamente vetusto degli lacp 
(6.5J0 alloggi in provincia di 
Grosseto) ed uno snellimento 
del gravame burocratico. Per 
i nuovi alloggi invece dob 
biamo fare un discorso 
compleamente diverso, che 
non preveda la cessione acli 
assegnatari ma che veda l'al
loggio come un servizio so 
ciale», 

L'Istituto Ca*.e Popolari in 
provincia di Grosseto ha £Ìà 
provveduto ad appaltate per 
il primo biennio del piano 
decennale 150 nuovi alloggi 
dislocati nel capoluogo ed in 
altri sei comuni della provin
cia. i cui cantieri sono già in 
avanzata fase di realizzazio
ne. Anche in provincia di 
Grosseto da parte di alcuni 
imprenditori edili privati c'è 
stato il tentativo di boicotta
re il piano decennale dell'edi
lizia. «Ai nostri appalti — af
ferma il presidente degli lacp 
grossetano — hanno concorso 
soltanto il consorzio Cotfrae 
degli artigiani, alcune coope
rative e piccoli imprenditori 
privati. Le «rosse imprese e-
dili. quando lo hanno fatto. 
hanno avanzato proposte di 
aumento completamente fuori 
mercato». 

I consorzi tra artigiani. 
come il Cograe. sono una delle 
nuo\e realta che \eiigono a 
vanti nel .settore edilizio, an
che grazie a quelle speranze 
di programmazione insite nel 
piano decennale della casa ed 
a di\ erso ruolo che la Regio 
ne t' gli Enti locali sono an
dati assumendo nella gestio
ne del territorio. 

II Cograe. nato nel 1973, 
conta 8(5 aziende associate 
con circa 550 dipendenti ' ed 
ha un bilancio di previsione 
per il 1980 di circa 6 miliardi 
di lavori terminati. Ha avuto 
assegnazioni dirette per il 
piano decennale, costruisce 
per conto degli IACP e della 
Cooperativa di Abitazione a-
derenti all'ARCAT. 

«Dall'avvio del piano de
cennale — afferma il presi
dente del Cograe. Emido 

Ai comuni pochi poteri 
e troppe responsabilità 
Il 30 giugno scade la proroga degli sfratti — Il « piano An
dreatta » non risolve l'emergenza — Costituiti gli uffici alloggi 

Il dramma della casa con gli sfratti a 
valanga e la penuria degli alloggi si è ro 
vecciato quasi per intero sulle amministra 
zioni comunali. I vari governi non iianno 
saputo affrontare neppure la fase cruciale 
dell'emergenza. I pochi provvedimenti, co 
me le proroghe per esempio, sono stati 
p"-esi per la pressione esercitata dalle si
nistre v dalle grandi e medie città. 

Il « piano Andreatta » anche se presen
ta dnersi aspetti positivi è arrivato assai 
in ritardo. Le case, nella più ottimistica 
delle previsioni, saranno pronte nei primi 
mesi del 1982 mentre l'emergenza è di 
nuo\o sugli sfratti: migliaia di famiglie 
cominceranno di nuovo a vivere con l'in
cubo di trovarsi in mezzo alla strada. 

Pur essendo privi di poteri e di mezzi 
gì: enti locali in questi due anni difficili 
non s«'iwi stati latitanti. In Toscana presso 
quasi tutti i municipi sono stati costituiti 
gii « uffici alloggi » che hanno formato le 
graduatorie de^fi sfratti e dei senza ca
sa. A Firenze l'ufficio alloggi è stato de-

I centi ato coinvolgendo i quattordici quar
tieri nelle iniziative sulla casa. Il capoluo
go toscano si è fatto promotore di ripe
tuti incontri a livello nazionale tra le 
grandi città italiane per chiedere maggio
ri poteri ai sindaci ai fini dell'assegna/-io 
ne degli alloggi vuoti. Un nuovo incontro 
è in programma subito dopo le elezioni di 
domenica per chiedere al governo un coor
dinamento tra le scadenze delle proroghe 
e i tempi di costruzione degli alloggi. 

Con i quaranta miliardi del piano An 
dreatta nell'area metropolitana fiorentina 
saranno realizzati oltre novecento appar
tamenti: in questi giorni sono stati aperti 
i primi cantieri. 

Se considerevole è stato l'impegno dei 
comune i proprietari di case e i costrutto
ri sono stati i grandi assenti di fronte al 
dramma dell'emergenza. Non solo hanno 
messo in atto la serrata del mercato delie 
locazioni ma si sono completamente tirati 
indietro ai ripetuti appelli per vendere un 
certo numero di alloggi all'ente locale. ' Piero Benassai 

Bartolini — ben 14 aziende 
hanno chiesto di associarsi al 
nostro consorzio, ed altre 
premono per entrarci. Per 

[ molti di noi questa nuova 
.struttura consortile ha voluto 
dire ristrutturale le aziende: 

i molto .spesso riconvertirle 
completamente. Passare da 
un'edilizia tradizionale, a 
quello di tipo industriale che 
prevede l'utilizzo di s'.ru'.tme 
prefabbricate. mantenendo 
.sempre però quella caratte 
ristica artigianale che con
traddistingue il nostro lavoro?. 

Rapporto con 
gii enti locali 

Il consorzio degli artigiani 
è riuscito a stabilire anche 
un proficuo rapporto sia con 
gli enti locali che con il mo 
vimento cooperativo. Gli al
loggi del piano decennale af
fidati direttamente al Cograe 

dalla Regione, sono stati affi
dati alle cooperative di abita
zione. mentre^ queste ultime 
hanno affidato i loro appalti 
J O J -OKJIÌOJ \ÌÌ\Ì apuorzB 3[je 
quanto riguarda gli elementi 
prefabbricati il Cograe - ha 
stabilito un accordo con • il 
Consorzio Regionale <-Ktru-
ria> per utilizzare i prodotti 
dello stabilimento di Caldana. 

Una realtà economica mio 
va che si va estendendo in 
tutta la Toscana. I consorzi 
artigiani nella regione conta
no -100 imprese con circa 5 
mila addetti e si sono assunti 
il compito di costruire oltre 
1.500 alloggi trp quelli finan
ziati direttamente e quelli 
per conto degli IACP e delle 
cooperative di abita/ione. A 
questo vasto movimento che 
non interessa solamente arti
giani aderenti alla CN'A si 
aggiungono i consorzi degli 
idraulici.^ degli elettricisti, 
degli imbianchini e dei pavi
mentatori: altri operatori in
teressati direttamente ad un 
discorso di programmazione 
nel settore della casa. 

Vi sono esperienze qualifi
canti anche sotto il profilo 
qualitativo, come ad esempio 
la sperimentazione solare di 
nuova concezione portata a-
vanti in 31» alloggi a Pistoia 
dal con>orzio degli artigiani 
assieme all'Università di Na
poli o l'attuazione di nuove 
tecniche costruttive • di tipo 
industriale che hanno per
messo a Terranova Braccioli
ni di portare a copertura in 
brevissimo tempo gli alloggi. 

•iC'è stata una riconversio
ne del mercato — afferma 
Bruno Della Ragione, re.spon- j 
sabile regionale della com
missione assetto del territo
rio della CNA — di queste 
"aziende: da quello privato a 
quello pubblico, portando su 
quest'ultimo notevoli capacità 
imprenditoriali e la possibili
tà di ridurre ì prezzi. Se si 
avrà il taglio drastico dei fi
nanziamenti del piano decen
nale. non solo si vanificherà 
quanto di estremamente posi
tivo aveva fatto la regione 
toscana operando criteri di 
scelta degli operatori in ma
niera chiara e trasparente. 
ma si - correrà. il rischio di 

: veder rifluire queste forze 
verso il mercato privato».. 

Documento del SUNIA (sindacato inquilini) e delFARCAT (cooperative edilizie) 

Come affrontare l'emergenza abitativa 
Preoccupazioni per l'imminente scadenza del 30 giugno - Denunciati i grossi limiti degli ultimi prov
vedimenti legislativi del governo - Gli interventi straordinari non devono stravolgere i programmi 

TI prossimo trenta giusno 
la scedenza della proroga 
5ush sfratti ripropone in tin
ta la sua gravità :1 dramrna 
della penuria di alloggi. Il 
SUNIA (sindacato degli in 
quilini) e l'ARCAT (coopera
tive di abitazione"» esprimono 
profonde preoccupazioni. In 
un documento le segreterie 
razionali delle due associa
zioni nanno preso m esame 
la situazione abitativa e i re
centi provvedimenti del go 
verno in particolare quelli 
contenuti nella leg^e numero 
2?. 

Se è vero che In questa 
legge sono contenuti elementi 
migliorativi quali l'elevamen
to da 24 a 30 milioni dei 
massimali di mutuo e l'ade 
guainenio dei tetti di reddito 

• è anche jjrave pero il fatto 
; che non è stata finanziata la 
i copertura di questi aumenti 
'' cui hanno dovuto per ora far 
j fronte le iniziative finanziarie 
j delle singole recioti». Da tutto 
! questo ne consegue un'effet-
' tiva drastica riduzione degli 
I alloggi nel secondo biennio 
! del piano decennale per la 

casa. 
| Le finalità del prowedi-
i mento legislativo — si legge 
j nel documento sottoscritto 

dal SUNIA e dall'ARCAT — 
di creare nuove disponibilità 
alloggiativi collegate alla 
scadenza del trenta giugno 
diventa sostanzialmente inef
ficace per cui vengono nuo
vamente scaricate sulle forze 
sociali e sugli enti locali le 
responsabilità di risolvere 1 

gravi processi che si apri
ranno ed in primo luogo il 
pericolo della acutizzazione 
dei conflitti tra proprietari e 
inquilini. 

Olt-retutto occorre rilevare 
che il ruolo delle Regioni e 
degli Enti locali appare, nel'a 
gestione di questa legge. #ta-
tevolmente impoverito e pri
vato di un reale potere deci
sionale rispetto alle compe
tenze programmatone che 
sono state attribuite loro dal
la legge numero 457. 

Il SUNIA e l'ARCAT di
chiarano l'impegno ad una 
mobilitazione che abbia pre
senti l.seguenti obiettivi: 

1) Indirizzare il movimento 
di interesse che si è costituì 
to intomo ai mutui casa ver
so la contrattazione di inve

stimenti singoli e collettivi 
che privilegino le nuove co
struzioni " e il recupero del 
patrimonio esistente; 

2) fare in modo che le esi
genze individuali di acquisto 
siano ricondotte il più possi
bile all'interno dei program
mi regionali e sub regionali 
d''ntervento. specie con rife
rimento al completamento 
dei processi costruttivi in 
corso o alle nuove iniziative 
di recente approvate 

3» richiedere la definizione 
di procedure certe per la 
concessione di mutui, ai fini 
di unA destinazione non spe
culativa delle risorse conse
guenti alla mobilitazione di 
una Imponente massa di ri
sparmio familiare: 

4) portare avanti tutte le 

iniziative necessarie affinchè 
i provedimenti straordinari 
richiesti dall'emergenza, non 
travolgano le finalità pro
grammatiche stabilite dalle 
leggi vigenti, ma concorrano 
invece a realizzare detti o-
biettivi: 

a) il rifinanziamento del 
plano decennale e la rapida 
attuazione del 2. biennio: b) 
l'ampliamento del quadro le
gislativo esistente tramite la 
realizzazione di una legge or
ganica di «risparmio-casa»; cj 
la riforma della disciplina 
che regola la cooperazione a 
proprietà Indivisa; d> il mi 
glioramento delle leggi di * 
quo canone e regime dei suo
li. ' ' 

NUOVO NEGOZIO D'ARREDAMENTO 

envjdorip del materasso 
VIALE A. GRAMSCI, 42a (sede unica) - TEL 578.510 - - F I R E N Z E , 

VASTO ASSORTIMENTO 
% Tappeti - Tessuti - Moquettes - Tendaggi 
Coperte da letto - Materassi da campeggio i 
e misura - Cuscini - Piumoni # Reti e mal 

- Tende da sole - Telai per tende # Biancheria -
9 TAPPETI PERSIANI • Reti e materassi di ogni tipo 
erassi ortopedici # Forniture alberghi e comunità 

ALCUNI NOSTRI PREZZI: 

Tenda fantasia cm. 210 
Parure letto singolo 
Materasso 
MATERASSO ORTOPEDICO 
Guanciale 
Materasso a molle 
Tappeto fondolelto dis. or. 
Tappeto dis. persiano cm. 150 x 220 

da L. 3.000 mi. 
da L. 8.900 
da L. 18.000 
da L. 70.000 
da L. 3.500 
da L. 26.000 
da L. 27.000 
da L. 49.000 

muMmm 
è TRASPORTI ECCEZIONALI 
• NOLEGGIO TRAILERS 

CERCA 
autisti patente E 

pratici autoarticolati 
Telefonare: EMPOLI • 90602 - Telex 571465 

sino al 10 Agosto 1980 l'organizzazione . • 
ANGELhRENAULT consegna ai suoi Clienti vetture dotate 

per 12 mesi del relativo certificato 
di garanzia contro furto 

e incendio, con polizza assicurativa 
della Società "La Fondiaria Incendio ". 

L'organizzazione ANGELI'RENAULT 
ha sempre l'auto che fa per te. 

La paghi anche senza contante, se preferisci, 
anche senza cambiali o senza iscrizione di 

ipoteca, con comoda rateizzazione 
sino a 36 mesi, con un tasso di interèsse inferiore a quello normalmente richiesto 

sul mercato locale per qualsiasi tipo di finanziamento-auto. 
Adesso, sino al 10 Agosto, 

l'organizzazione ANGELI»RENAULT ti dà in più 
l'assicurazione furto e incendio. 

ORGANIZZAZIONE ANGELhRENAULT 
LIVORNO VIA FIUME, 53 TEL. 37.889 VIALE BOCCACCIO, 21 TEL. 30.010 

/M/VL3CTL/»rfc:/V>ML/L / COI 

per 12 mesi 
un'auto 

assicurata 

ANCHE TU 
COLOR TV 
TANTI TELEVISORI A COLORI • SdCCC • 
ESTRATTI TRA GLI ACQUIRENTI DI 
VETTURE FIAT NUOVE MODD. 127-131 
DAL 15 MAGGIO AL 15 LUGLIO.! 

FIAT 
FIAT AUTO S.p.A. • SUCCURSALE DI VENDITA ED ASSISTENZA DI FIRENZE 

C.ìrwew••n.ir.i-; BARDINI FREDIANI &. LENCIONI MOTOR 
AUTOMEC BRANDINI GAMMA 
AUTORITMO C.A.P. LASTRAIOLI 
AUTORIVER C.A.R. LISI 
AUTOSPA CENTRO AUTO LOTTI 
BAGIARDI CKECCACC1 LUNATICI 
BAMAUTO COM.A.S. MORESCALCHI 

PALMUCCI 
SALVESTRINI 
SCOTTI G. & C. 
SCOTTI UGO 
SCOTTI VASCO 
TERIGI 

file:///eiigono

